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Alla, il sii \K\\< vuole trattare 
Pomigliano spinge per Punita 
e la Fiat punta al logoramento 
Un messaggio dallo stabilimento campano: sì all'incremento di produttiTiti anche con 
rotazione nelle mansioni - L'opinione di Gianfranco Federico, segretario Fiom campana 
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MILANO — Are» è stata ridotta al silenzio. I raparti sono vuoti, 
le macchine ferme. Restano fll Impiegati negli uffici, non si sa 
a cosa fare. Metteranno forse In ordine scaffali e scrivanie in 
attesa che tra Quindici giorni gli ottomila che sono stati manda
ti a casa ricomincino a produrra. Il allenalo e Interrotto soltanto 
dove si preparano le linee per la produzione del nuovo modello 
164 che deve uscirà a settembre. E In questa fabbrica ferma, 
ridotta al si leni lo proprio perche non dica la sua nella trattativa 
con la Fiat, non e facile credere alle promesse di lavoro e di 
rilancio. Se tutta le volte che ci tara una vertenia sindacale la 
Fiat far* una «irata di quindici giorni, tanto per calmare gli 
animi, non sarà facile arrivare alle 600.000 vetture l'anno, 

O forse la Fiat penta che questa sia la prima e anche l'ultima 
vertenza da quando * entrata In Alfa? Nonostante questo clima 
difficile un centinaio di delegati e Iscritti Fiom ti son trovati in 

fabbrica ieri mattina per fare II punto della situazione. Hanno 
confermato nella sostarne le posizioni già note: salvaguardia del 
punti irrinunciabili per la produttività (rotationeTquaUriche) 
—•—•-'- ™ '- wmiina casta integrazione, e volontà di ripren-

"•'*- * la Fiat sembra non 
ciò che riguarda 
"-*- rinunciare a 

Saranzie per lapr __ _______ 
ere il negoziato prima possibile. Ter ora la Fiat 

avere nessuna fretta di riprendere, almeno per ciò 
negoziati ufficiali. Ma II sindacato non Intende 
nessuno spazio possibile per accelerare II neràiato, soprattutto 
Er entrare nel merito delle grandi questioniaell'ajBeUo praduv 

'0 e dell'occupazione. 
, Intanto sulla vertenza ti è pronunciato anche la giunto del* 

l'Amministrazione provinciale di Milano, che Invito a sua volto 
alla ripresa delle trattative stigmatizzando, come avevano già 
fatto le principali forse politiche milanesi» «le pericolose iniziati. 
ve unilaterali- cioè la cassa Integrazione Imposta dalla Fiat. 

ROMA — A differenza di tet
te anni fa (lo scontro del *35 
giorni*) stavolta 11 Sud al fa 
sentire. Nella vertenza Alfa-
Fiat (la vertenza più difficile 
che lì sindacato ai è trovato 
ad affrontare in questa sta
gione, più difficile degli stes
si rinnovi contrattuali),dallo 
stabilimento di Pomigliano 
sono venuti I •messaggi» più 
Importanti per 11 sindacato. 
Qui le assemblee si sono 
svolte in un dima più sereno 
tra Fiom, Firn. Utlm, qui gli 
scioperi sono stati molto più 
forti che negli anni scorsi. Ed 
ora In questa fase cosi deli
cata dei negoziato (interrot
to quindici giorni fa) che «se

gnale. viene da Pomigliano? 
•Il sindacato e 1 lavoratori 

— dice Gianfranco Federico, 
segretario della Cgll campa
na — chiedono una rapida 
ripresa della trattativa. E vo
gliono un accordo che af
fronti tutti 1 problemi della 
politica di sviluppo e di risa
namento dell'azienda. Un 
accordo che definisca, parti
colarmente per gli stabili
menti meridionali, l pro
grammi di Investimento e 
quelli produttivi, gli obiettivi 
occupazionali, e che regoli 
dal punto di visto contrat
tuale, Il cambiamento di 
proprietà!. 

un accordo. Ma su che ba
si? *A Pomigliano tutti I sin

dacati si sono detti d'accordo 
a procedere ad un ulteriore 
aumento della produttività». 
Da realizzare come? «Con 
una nuova politica degli In
vestimenti, e anche con II su
peramento del sistema di la
voro e di organizzazione del
la produzione, creata negli 
anni scorsi all'Alfa Romeo 
attraverso l'esperlemento 
del gruppi di produzione. 
Tuttavia ci sembra prete
stuosa e Inaccettabile la po
sizione dell'azienda volta a 
negare ogni possibilità di ro
tazione tra l lavoratori». 

Si Insisto molto su questa 
•rotazione* sul diritto cioè 
del dipendenti Alfa a poter 

cambiare 11 proprio lavoro, le 
proprie mansioni. Ma perché 
la difendente con tonto vigo
re? 

•Partiamo dal fatti. Pro
prio l'esperienza della catena 
di montaggio, con una estre
ma forma di parcellizzazione 
e divisione del lavoro, ci sug
gerisce che è necessario 
mantenere qualche forma di 
•rotazione*. Anche se limita
to e circoscritta. Con questo 
sistema si può contribuire ad 
una distribuzione equa del 
carichi di lavoro, soprattutto 
quando si è In presenza di la
vori partlcoatrmente gravosi 
e nocivi, oppure quando ci 
sono tDostoslonl» dove si 

concentrano operazioni par
ticolarmente stressanti. Ec
co perché è importante pre
vedere dal punto di vista 
contrattuale questa possibi
lità di avvicendamento: per 
consentire una distribuzione 
più equa del carichi di lavo
ro, per diminuire la discre
zionalità delle gerarchle. 
Certamente, durame 11 nego
ziato, si possono ridefinlre 
EU ambiti, 1 tempi, le modall-

_ di realizzazione di questi 
avvicendamenti. Ma queste 
forme di rotazione vanno 
certamente mantenute. Co
sa che del resto si realizza In 
altre aziende. Aziende che 
hanno Invece constatato di 
persona quanti ostacoli pone 

al raggiungimento degli 
obiettivi produttivi, un'orga
nizzazione del lavoro molto 
frammentata e fondata su, 
ritmi decisi dall'alto*. 

Ma la Fiat ha convenienza 
all'intesa? «La Fiat ha biso
gno di fatti concreti per vin
cere le molteplici sfide che 
l'operazione Alfa-Lancia 
comporta e non può a lungo 
Inseguire modelli astratti del 
lavoro, né può continuare ad 
Invocare scontri campali. La 
strada di un accordo corret
to, vedrai, anche per la Fiat 
si rivelerà la strada più pra
tica e conveniente*. 

t , b . 

Siderurgia, a Pei chiede una nuova politica 
DOMA —SI èsvolU,preuol» dire
zione del Pel, una riunione «ìlio 
stato della siderurgia. Al tonnine è 
-tata emesso un comunicato di cui 
riferiamo I passaggi essenziali. .1 
fatti confermano per Intero 1 giudi-
ai aeverl e le denunce del comunisti 
In Parlamenta e nel pass-. C'è un 
fallimento delle misure e delle stra
tegie fin qui adottate. L'Italia è più 
debole di fronte alla nuova «retta 
europea e mondiale. Il noetro pote
re contrattuale In sede Cee è scan
dalosamente Inesistente. Il ascon
do paese siderurgico dell'Europa 
occidentale rischia di essere straa-
z&to In alcuni del suol settori più 

nevralgici dal nodo scorsolo delle 

Eerdlte e del dissesto finanziarla 
on ciò si accentua 11 rischio di una 

deindustrializzazione siderurgica 
che mette In pericolo non solo gli 
Interessi del lavoratori ma anche 
dell'Intera economia. I comunisti 
rlmbadlscono la necessiti di prov
vedimenti urgentissimi e sottoli
neano 1 seguenti punti fermi: 

A) Il governo deve promuovere 
una politica unitaria per la siderur
gia* ad essa vincolando risorse. 
strumenti e concreti comporta
menti della siderurgia pubblica. 
Tale politica, deve essere rappre
sentata con grande vigore ed effi

cacia a Bruxelles. 
B) In quest'ambito i del tutto 

evidente rastrema utilità di Intese, 
Integrazioni, sinergie tra pubblicò 
e privato. Ma esse devono essere 
coerenti con la logica di un «plano 
unico.. Se I privati si riservano 
sempre l'ultima parola e tempi lun
ghissimi, si dovrà "fare con le pro
prie forse". Cloe, con un'assunzio
ne piena di responsabilità da parte 
dello Stato sia come sovrano del
l'Interesse generale ala come azio
nista di controllo delle partecipa-
aloni statali. ~ 

Ci PropHo.ln coincidenza con la 
crisi governativa si lnglg«ntt—-

le primarie e fondamentali respon
sabilità delllrl. Da questo momen
to l'Ir! in prima persona dovrà ri
spondere In termini diretti sia delle 
decisioni da assumere sia delle per
sone che devono eseguirle. 

D) Di fronte all'emergenza * ne
cessario diventino realtà gli accor
di per Bagnoli nella pienezza del 
suo regime produttivo. Deve essere 
eliminata la anomalia Italiana del
la non verticalizzazione fra produ
zione e consumo di "colla". Occorre 
qualificare e selezionare una stra
tegia dog 11 Investimenti che affrón

ti le modifiche di mercato del pros
simi anni. E bisogna dichiarare 
chiusa la fase In cui 1 costi della 
ristrutturazione hanno pesato sul
l'occupazione operala, del salarlo e 
sulla condizione operala come sulle 
uniche variabili sottoponlblll a 
controlla Occorre che un largo 
processo di Innovazioni, diversifi
cazioni e sinergie, con 1 necessari 
sostegni di ogni ordine e tipo, con
senta di affrontare la sfida della 
competizione, a livello di un gran
de paese che non può accettare; di:: 
finanziare con I suol consumi, la 
produzione altrui*. 

È diventata legge 
la fiscali -#->1 U I 

degli oneri sociali 
Il provvedimento approvato defìnitivamente dal Senato • Nuova 
spaccatura nel pentapartito: la De contro il resto del governo 

ROMA — lì Senato ha ieri de
finitivamente convertito in leg
ge il decreto sulla fiscalizzazio
ne degli oneri sociali, già votato 
alla Camera. Si tratta della rei
terazione del provvedimento, 
decaduto in seguito al rinvio al
le Camere da jparte del presi
dente della Repubblica per 
mancanza di copertura finan
ziaria. 

L'iter delta legge di conver
sione è stato travagliato anche 
in questo seconda edizione, de
terminando pure la frantuma
zione della maggioranza e la 
contrapposizione Dc-governo. 
La scorsa settimana, giunto in 
aula, ha subito un nuovo rinvio, 
sempre per problemi di coper
tura, sollevati nuovamente dal 
governo, ma infondati — se
condo il comunista Claudio 
Vecchi — perché la fiscalizza
zione prevista viene realizzata 
nei limiti già previsti dalla leg-

?;e finanziaria. Anche le norme 
n materia di prepensionamen

ti e di annualizzazione delle 
rendite Inail non comportano 

firoblemi di natura finanziaria 
per la contemporanea riduzio

ne di altri oneri attualmente a 
carico dello Stato). Dello stesso 
parere si sono dichiarati — co
me già aveva fatto la commis
sione Bilancio — il de Learco 
Saporiti e il socialista Giuseppe 
Orciari oltre al relatore, il de 
Onorio Cengarle. Il governo ha, 
comunque, insistito sulle sue 
tesi, presentando 12 emenda
menti (l'approvazione avrebbe 
comportato il ritomo alla Ca
mera e la sicura decadenza del 
decreto), che sono stati respinti 
dalla De e dal Pei. A favore 
hanno votato il Pri, il Pli, il Msi 
e il Pei (con tre dissociati), che 
in commissione Lavoro aveva 
votato a favore. Uguale schie
ramento si è determinato nel 
voto finale. Il provvedimento 
prevede l'estensione del pre-

Pensionamanto ai settori dei-
alluminio, dell'amianto, del 

fibrocemento, dell'edilizia (im-

Erese riconosciute in crisi dal 
ipe), delle grandi imprese 

commerciali; introduce la quo
to capitaria; prevede norme più 
favorevoli ber le donne lavora
trici e per u settore sericolo; la 
rivalutazione annuale delle 
rendite Inail (si rende giustìzia 
agli invalidi del lavoro); un di
verso regime saniionatoro, con 
la ntoiszazione. 

Nedo Canotti 

Ecco i risparmi delle imprese 

• Ecco come è, concretamente, la fiscalizzazione degli oneri 
sociali che per II 1987 viene previsto in cifra fissa uguale per tutti 
I dipendenti (i dati che riportiamo qui sotto tono riferiti a 13 
mensilità): 
A Imprese artigiane non manifatturiere (escluse le edili), 

aziende Idrotermali, imprese distribuzione e noleggio film 
ed esercizio sale cinematografiche; Imprese di progettazione Im
punti Industriali costituite In Spa: mensile 26.000 Tire; giornalie
ro (su 26 giorni) 1.000 lire; orario (su 156 ore) 166,66 lire. 
A Imprese Industriali e artigiane del settore manifatturiero 

ed estrattivo; Imprese Impiantistiche del settore metalmec
canico; imprete autotrasporto cose per conto terzi; Imprese ar
matoriali; agenzie di stampa: mensile 109.000 lire; giornaliero 
(su 26 giorni) 4.192,3 lire; orario (su 156 ore) 698,7 lire. 
A Per le imprese di cui al punto 2) sono previste le seguenti 

maggiorazioni nel caso in cui operino nel Mezzogiorno: 
rispettivamente di 28.000.1.076,9 e 179,48 lire. , 
A Imprese commerciali inquadrate come tali presso l'Ino* 

Ivi comprese: le aziende considerate esportatrici abituali; le 
imprese alberghiere anche con prestazioni termali; pubblici 
esercizi; aziende per somministrazione di alimenti e bevande; la 
agenzie di viaggio; I complessi turistico-ricettivi dell'aria aperto: 
mensile 43.000 lire; giornaliero (su 26 giorni) 1.653,84 lire; orarlo 
(su 156 ore) 275,64. 
A Le Imprese agricole operanti nel Mezzogiorno godono della 

riduzione del 60% di tutti I contributi. Quelle ubicate nel 
Centro-Nord hanno 1 benefici: mensile 133.000 lire; giornaliera) 
(su 26 giorni) 5.115,38 lire; orario (su 156 ore) 852,561 lire. 

Contratti di formazione 
Solo il 30% poi 
trova un posto fisso 
ROMA — Per la Conflndustrla (e anche per 11 ministero del 
Lavoro) « un successo. Un .successo, che dà (orza alle pretese 
imprenditoriali di avere mano Ubera sul mercato del lavora. 
Per gli studiosi, Invece, non c'è proprio nulla da stare allegri. 

Motivo del contendere: la legge sul contratti di formazione 
professionale. LA .polemica, è nata quando l'altro giorno, ad 
un convegno organizzato dalt'Isfol e dal centro studi della 
Cgll (per presentare una ricerca su: .Le condizioni professio
nali ed economiche del lavoratori In mobilità.) il responsabi
le dei rapporti con 11 sindacato della Conflndustrla, Walter 
Olivieri ha parlato con toni entusiastici del contratti di for
mazione. Secondo l'esponente confindustriale la .legge 79. — 
avrebbe permesso l'assunzione di 160mlla giovani e di questi 
ben 11 70% avrebbe poi trovato un posto di lavoro stabile. 
Dati contestati Ieri dal professor Sergio Bruno, ordinarlo di 
statistica all'ateneo romano: In questo blennio — sostiene — 
appena 1130% delle assunzioni fatte con la legge 79 si sono 
poi trasformate In contratti a tempo Indeterminato. 

Un problema 

Il tempo che la crisi di go
verno Interpone tra la pre
sentazione da parte del mini
stro del Lavoro del disegno 
di legge di riforma della cas
sa Integrazione e la sua di
scussione In Parlamento 
non può essere considerato 
un tempo morto. Olà troppe 
manovre ne hanno accom
pagnato le successive stesu
re per non dare fondamento 
alla preoccupazione di quasi 
mèzzo milione di lavoratori, 
di cui oltre 100.000 in cassa 
Integrazione da più anni. Ès
si sentono, con istintiva dif
fidenza, dietro 11 gran parla
re di .riforma, la richiesta 
delle Imprese di avere la pi ù 
assoluta discrezionalità nel 
governo delle ristrutturazio
ni. Non si tratta di tornare 
Indietro rispetto all'orienta
mento politico culturale del 
sindacato che, In una fase di 
grandi cambiamenti, ha as
sunto il problema della mo
bilità contrattata e garantita 
come un aspetto essenziale 
della lotta per 11 diritto al la
voro. Perdo è necessaria una 
legislazione di sostegno che 
valorizzi la contrattazione 
collettiva — è un orienta
mento assunto recentemen
te dal Parlamento europeo 
— come metodo normale di 
governo del mercato del la
voro. Questo è proprio quello 
che manca nel disegno di 

Cassa integrazione, 
riforma non vuol dire 

mano libera alle aziende 
legge del governo. Ci sono In 
esso, anche per pressione del 
sindacato, norme Importanti 
(come, ad esemplo, l'intrec
cio tra part-time e pensiona
mento progressivo; l'Indica
zione di criteri certi per la 
messa in mobilito e 11 diritto 
al reintegro al lavoro In caso 
di violazione). L'orientamen
to di fondo è, però, di sempli
ce razionalizzazione nell'uso 
della cassa Integrazione da 
parte delle imprese, la cui di
screzionalità dovrebbe esse
re temperato dal controllo di 
un organismo pubblico (11 
Clpl), Il quale non si sa fino a 
che punto ala tn grado di 
esercitarlo. Manca nelle for
me del tempi ciò che dovreb
be essere li centro di un dise
gno riformatore: li sostegno 
alla contrattazione. 

Non è prevista la negozia
zione fra aziende e sindacato 
sulla richiesta e sul pro
gramma relativo alla ri
strutturazione ed alla cassa 
Integrazione, con ciò peggio
rando la legislazione prece

dente. È assente una forma 
specifica che vieti 11 ricorso 
alla Clgs a zero ore, tranne In 
casi eccezionali concordati 
con 11 sindacato. Non c'è al
cun sostegno ad una con
trattazione Innovativa augii 
orari, che al leghi ad una In
dicazione cogente — accom
pagnato da incentivi e disin
centivi — perché le imprese 
rlcerhlno soluzioni alterna
tive alle dichiarazioni di ec
cedenza del personale. Man
ca un tempo adeguato per. 
contrattare queste soluzioni 
alternative. 

Nel congresso della Cgll si 
era proposto un periodo di 
due anni con verifiche seme
strali; la piattaforma unita
ria indicava dodici mesi. E 
auesto II tempo minimo che 

ève intercorrere, contrat
tando con periodiche verifi
che ed utilizzando una plura
lità di strumenti alternativi, 
dall'approvazione del pro
getto di ristrutturazione alla 
messa In mobilita. Un tempo 
più ridotto renderebbe poco 

più che formale la contratto-
alone. 

Sul disegno di legge del 
governo occorre* quindi, co
struirò nel paese ed in Parla
mento una battaglia politica 
forte e convinto che ne cam
bi l'orientamento. C'è 11 ri
schio che tra nuove liberaliz
zazioni e vecchie rigidità si 
annulli ogni possibilità di ri
forma. Nella direzione sba
gliata spinge la norma di 
legge che riduce In modo 
stupidamente punitivo l'in
dennità di mobilità. Sulla 
sensibilità sociale del gover
no la dice lunga 11 rifiuto, ri
badito in piena crisi di go
verno dal ministro del Lavo
ro, di stralciare le norme 
sull'Indennità di disoccupa
zione, sulle quali c'è l'assen
so del sindacato, per appro
varle con procedura d'ur
genza. 

X disoccupati devono con
tinuare a sopravvivere con 
poche lire al giorno, perché 
sonò la merce di scambio che 
Il governo intende offrire al 
sindacato ed al parlamento 
polche ala.permesso per leg
ge alle Imprese di dimensio
nare prontamente gli orga
nici alle loro esigenze. 

Mario Sai 
segretario regionale Cgll 
Lombardia 'Sul disegno di 
legge di ritorma della cassa 
Integratone» 

53mila posti di lavoro 
nei 2500 Comuni del Mezzogiorno 
Dalla pubblica amministrazione locale una boccata d'ossigeno per la disoccupazione 
meridionale? - Una convenzione Anci-Formez per la qualificazione di quadri medio alti 

ROMA — Dalla pubblica 
amministrazione, ancora 
una volta, può arrivare una 
boccata d'ossigeno per l'e
sercito del disoccupati meri
dionali? Pare proprio di si. O 
almeno questo è quanto af
fermano l'AncI e 11 Formes 
che ieri mattina hanno tenu
to una conferenza stampa a 
Roma. Nel 2540 comuni delle 
otto regioni meridionali e in
sulari, sono infatti oltre cin
quantamila <per l'esattezza 
53.304) i posti in organico 
non occupati. In sostanza, la 
macchina burocratlco-am-
mlnlstratlvadl un quarto del 
centri Italiani (I comuni sono 
In tutto 8090) funziona a 
scartamento ridotto e per 
colmare le «piante organi
che* a suo tempo elaborate e 

approvate del comitati di 
controllo, dovrebbe poter as
sumere — come abbiamo vi
sto — più di cinquantamila 
nuovi dipendenti. 

Oltre un terzo di questi po
sti vaganti riguardano la Si
cilia che per le particolari 
competenze ad essa attribui
te dallo statuto autonomo 
regionale può avvalersi di un 
organico ben maggiore di 
quello delle altre «consorelle* 
a statuto ordinarlo. 

Ma lVAncl e il Formez non 
si sono limitati a sollevare il 
problema numerico. Hanno 
anche presentato alla stam
pa un impegno di collatura-
zlone che mira a preparare e 
a formare l quadri più qua
lificati, quelli per I quali al 
Sud c'è più difficolta di re
clutamento. I dati anche a 

questo proposito risultano 
eloquenti. Su un campione 
preso In esame di 25 comuni 
(pari a 4333 posti In organico 
complessivi), 153 posti sono 
risultati relativi a qualifiche 
tecniche e dirigenziali. Ot
tanta di questi posti (oltre 11 
50% dunque) risultano tut
tora scoperti. Proiettando 11 
dato sull'Insieme del centri 
meridionali, abbiamo qual
cosa come ottomila posti ri
servati a qualifiche medio al
te, di cui la metà non sono 
attribuiti. 

•La convenzione firmata 
— hanno dichiarato Ieri 11 
presidente dell'associazione 
del Comuni, Riccardo Tri
glia e ti presidente dell'ente 
per la formazione manage
riale nel Mezzogiorno, Ser

gio Zoppi — tiene conto delle 
disposizioni e delle procedu
re della legge per gli inter
venti straordinari al Sud del 
primo marzo 1980, numero 
84. In questo quadro verran
no predisposti ed attuati 
programmi pluriennali che 
vanno dalla formazione del 
management per le attività 
di pianificazione, direzione, 
gestione delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali, al 
potenziamento del servizi 
esistenti e progettazione di 
nuovi e qualificati servizi per 
la collettività e per 1 singoli 
cittadini, a studi e ricerche 
per la definizione di stan
dard normativi, ammini
strativi e gestionali, a varie 
altre attività». 

g. d. a. 

A due possi da Tiffany, in Fifth Avenue a New York, trovate una 
delle 500 Filiali Cariplo, la più grande Cassa di Risparmio del 
Mondo. Coriplo con il suo centro dì calcolo, il più moderno e sofi
sticato d'Europa, è in grado di svolgere, in tempo reale, opera
zioni bancarie ovunque, comunicando con uno rete di oltre 1800 
banche corrispondenti all'estero. Nell'universo 
economico, Cariplo è un sistema gravitaziona
le di servizi bancari e parabancari: ISTITUTO 
BANCARIO ITALIANO, MEDIOCREDITO LOM
BARDO, LEASINDUSTRIA, MEDIOFACTORING, 

CARIPLO 
CASSA 01 HSPAflMtO OEUE MOVtNCIE IOM8AK0E 

PIÙ DI UNA RAGIONE 

FONDIGEST. MAGAZZINI GENERALI CARIPLO, C.G.M. INTER
NATIONAL. Ma non parliamo solo d'affari, Cariplo è presente 
ed attiva anche nelle grandi iniziative che diffondono il prestigio 
della cultura e dell'arte italiana nel mondo. 
Dalla prima agenzia, aperta 164 anni fa, molte cose sono cam

biate, ma il nostro stile resta quello di essere 
sempre al passo coi tempi. Se volete conoscerci 
meglio, Cariplo vi dà tutte le informazioni che 
desiderate. Dati concreti, consigli o suggeri
menti per piccoli problemi o grandi progetti. 


